
 

                            Roma, 14/02/2020 

 

  PROT. N. 19/DV/rs                                               Ai Presidenti AIC Convenzionate 

                                                                                Alle Società di Servizi Convenzionate 

                                                                                Ai Professionisti Convenzionati    

                                                           e  p.c.           Agli Incaricati  CAF  

Circolare n. 19/2020                                          LORO SEDI  

 

Oggetto:  Difformita’ FC2 ISEE 2020  

 

Carissimi, 

In merito alle problematiche inerenti le difformità nelle attestazioni ISEE derivanti da quadro FC2 , 
e facendo seguito alla circolare 12/2020, è stata presentata all’INPS una richiesta di chiarimenti. 

Quest’anno l’INPS effettua, come già comunicato precedentemente, non solo il controllo sulla 
natura e la quantità dei rapporti finanziari posseduti, ma anche sulla veridicità dei dati inseriti. 

Questo implica che la compilazione del quadro FC2 non sia da ritenere autocertificabile, ma 
esclusivamente compilabile in presenza di dichiarazione certificata su carta intestata dell’istituto 
finanziario emittente. 

Le maggiori criticità riguardano l’esistenza secondo l’istituto di rapporti finanziari “non noti”; 

I dati patrimoniali vengono prelevati da un archivio specifico presente in Agenzia delle Entrate, che 
viene governato esclusivamente per il tramite degli operatori finanziari. L’Agenzia delle Entrate ha 
solo la visibilità del dato presente in banca dati senza poter operare alcun tipo di correzione e/o 
integrazione degli stessi. Ne consegue che una errata comunicazione o una mancata 
comunicazione da parte di un intermediario bancario, la stessa, può essere risolta o sanata solo 
dall’operatore finanziario stesso. 
 



Questo significa che ogni istituto finanziario comunica all’INPS e all’ AdE tutti i rapporti posseduti 
dal contribuente, ma accade che i dati comunicati non siano correttamente aggiornati, ad 
esempio: 

 Rapporti finanziari estinti:  Rapporti chiusi in anni precedenti al 2018, che risultano ancora 
in essere, poiché non è stata comunicata la cessazione 

 Azioni, Titoli, Fondi: Presenza di “doppie comunicazioni” inerenti lo stesso  rapporto 
finanziario  sia da parte delle banche/poste che dai singoli Fondi che hanno in gestione il 
patrimonio per conto degli istituti finanziari  

 Attestazioni Differenti rispetto al 2018: Presenza di certificazioni di saldi e giacenze medie 
differenti rispetto a quelle rilasciate l’anno precedente,ad esempio Poste Italiane  che, a 
partire dal 2020, ha inserito (esclusivamente per i libretti) le nuove voci “SOMME 
ACCANTONATE SALDO e SOMME ACCANTONATE GIACENZA MEDIA” , dove evidenziano i 
buoni dematerializzati. 

 Rapporti finanziari cointestati:  Le nuove modalità di controllo vengono effettuate 
partendo dal totale del patrimonio mobiliare del nucleo familiare, nel caso di non corretta 
esposizione delle quote di possesso dei rapporti in FC2, le difformità vengono rilevate nel 
caso non ci sia coincidenza tra i valori dichiarati e quelli accertati. Può capitare anche che 
rapporti non cointestati, ma con firma da parte di un altro soggetto, siano stati registrati 
erroneamente come cointestati e questo genererà la difformità 

 

L’INPS interpellata in merito, pur riconoscendo la problematica,  ha comunicato che non 
provvederà alla rettifica delle attestazioni difformi; si  dovrà far presente al titolare della DSU che 
la soluzione è quella regolata dall’applicazione dell’articolo 11 comma 5 del DPCM 159/2013 e 
correttamente descritta nella Circolare INPS n° 261 del 19-01-2017, ovvero di presentare 
domanda per le prestazioni richieste avvalendosi dell’attestazione difforme, presentando oltre 
quest’ultima anche “idonea documentazione  atta a dimostrare la completezza e veridicità dei 
dati indicati nella dichiarazione”. 

Bisognerà in sostanza spiegare all’utenza, che, per richiedere le prestazioni dovranno presentare 
all’Ente richiedente, non solo l’attestazione Isee 2020 con difformità, ma anche la documentazione 
certificata dagli istituti finanziari, con la quale è stato compilato il quadro FC2. 

Rimaniamo in attesa da parte dell’INPS di comunicazioni ufficiali in merito, in quanto sappiamo 
che le attestazioni difformi, vengono generalmente scartate dagli enti erogatori delle prestazioni. 

La Direzione Nazionale resta a disposizione per ogni chiarimento. 


